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L Italia sconfitta da Ila Cecoslovacchia nella «finalina» di Napoli 

Fallito anche l'ultimo traguardo 
Jurkemik e Graziani i due marcatori - Conclusi in parità (hi) i 90' regolamentari, 
si è andati ai rigori: dopo otto goal per parte fatale un errore di Collovati - Bet
tega sostituito nella ripresa da Benetti - Pubblico scarso, modesto lo spettacolo 

ITALIA* ZoHi Gentil*, Cabrlnli , 
Baresi C , Collovati, Sclrea; Cau-
alo, Tardelll, Graziarti, Bette?! 
(dall '84' Berretti), Altobelli. 
CECOSLOVACCHIA: Netolicka; Bar. 
mot, Jurkemlki Ondurs, Googh, Ko-
tak, Vlxek (dal 64 ' Gajdusek), Pa-
nenka, Nehoda, Vojacek, Masny. 
ARBITRO: Linemayer (Austria). 
MARCATORI: Nella ripresa al 9* 
Jurkemik, al 28* Graziarli. Battuti 
I rigori hanno prevalso I cecoslo
vacchi per 9-8, dopo l'errore di 
Collovati che si è fatto parare il 
penalty. Risultato final*: 10-9. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — La Nazionale az
zurra ha fallito anche l'ul
timo traguardo, e deve 
dunque accontentarsi di un 
quarto posto in questi « eu
ropei », che sono nati male 
e non sono dunque finiti 
meglio. Deve questa volta la 
sua sconfitta ai calci di ri
gore. seguiti per regolamen
to all'1-1 con cui si era con
clusa la partita, ma al di la 
del penalty in più realizza
to, bisogna pur subito dire, 
che la Cecoslovacchia non 
ha rubato niente. 

Se gli uomini di Bearzot, 
che hanno tenuto l'iniziativa 
per tre quarti buoni del 
match, non sono infatti riu
sciti ad imporsi, devono an
che questa, volta incolpare 
soltanto se stessi: troppe le 
occasioni da gol sprecate, 
troppo disarticolata ed eva
nescente la squadra nei mo
menti cruciali della partita. 
Diciamo che il solo Gentile. 
a conferma della sua ottima 
condizione attuale, è andato 
al di sopra della suffi
cienza: tutti gli altri o l'han
no appena appena stirac
chiata o ne sono rimasti vi-
stosamente al di sotto. Pri
mi tra tutti i « senatori ». 
Dagli avversari niente di più 
della metodica e puntigliosa 
prestazione che da loro ci si 
attendeva. Hanno avuto quel 
che chiedevano, ed è quanto 
a loro basta. Per il resto 
parla, adesso, la storia del 
match. 

La giornata è calda ma 
ventilata, e il cielo d'un az
zurro trasparente. Sui penno
ni le bandiere italiana e ce
coslovacca, quella austriaca 
come omaggio all'arbitro Li-
nemayr. quella dell'UEFA. 
della FIFA e della città di 
Napoli. Pochissima gente su
gli spalti. Evidentemente, ai 
prezzi troppo alti, alla tele
visione che porta le partite 
in casa e allo scarso entu
siasmo, anche per il loro me
diocre livello tecnico in ge
nerale. che questi « europei » 
hanno suscitato, si è aggiun
ta la delusione, per quanto 
Più direttamente riguarda 
gli azzurri, dello 0 0 dell'O 

Il goal li GRAZIANI al 28' della ripresa 

volta di una banda della Ma
nna militare, in completa 
ed elegante divisa bianca. 

Applausi e qualche fischio 
per ì cecoslovacchi che si 
affacciano sul prato per ì 
rituali palleggi del pre-par
tita. Formazioni confermate, 
con Cabrini ripescato in cam
po azzurro, « Beppe » Baresi 
in mediana al posto di Orla
li, e dunque, rispetto alle 
ultime partite, col sacrificio 
di Benetti 

Calcio d'avvio per i ceco
slovacchi. in tenuta bianca 
con bordi rossi. Senza sor
prese le marcature: da parte 
italiana, infatti, è Collovati 
a prendersi cura del temutis
simo Nehoda. Cabnni prende 
in consegna Vizek e Gentile 
si occupa di Masny. Gli azzur
ri, in queste prime battute. 
subito ben disposti: rapida 
incursione sulla destra, al 3', 
con cross di Causio e testa 
di Altobelli: si allunga in vo
lo il portiere Netolicka e il 
pericolo e sventato. Subito 
dopo ci prova Tardelli e il 
suo tiro finisce a lato di po
co. Rispondono gli ospiti con 
una rapida azione di rimes
sa che porta al tiro il difen
sore Jurkemik: fuori di po
co. A centrocampo, intanto, 
Baresi. Tardelli e Bettega, 
pur non tralasciando di da
re un attento occhio rispet
tivamente a Panenka, Kozak 
e Jurkemik cercano di dare 
stabile assetto al gioco, e 
sembrano in certe fasi riu
scirci. All ' i r un buon duet-

! to Gentile-Graziani porta 
quest'ultimo alla conclusio
ne: un tiro forte a filo d'er
ba sul quale però Netolicka 
si accartoccia senza affanno. 
Altobelli intanto venderebbe 

limpico con il Belgio. GU l'anima per trovare un var-
sbandieratori e gli araldi in i co utile ma il roccioso Bar-
costume di Cava dei Tirreni • mos non eli dà tregua cosi 
riempiono l'attesa con nume- ! come fa de", resto Goegh con 

dunque, e poche concessioni 
allo spettacolo. Gli azzurri. 
adesso, giocano prevalente
mente sulla sinistra dove 
spesso si sposta Graziani e 
dove la spinta di Tardelli 
sembra maggiore rispetto a 
quella di Bettega dall'altra 
parte. 

Giusto Bettega e Causio. 
per inciso, sembrano confer
mare qui a Napoli le non 
davvero brillanti prestazioni 
di Roma. Torino e Milano. 
Proprio Bettega. al 26', trova 
il modo di mandar alto, a 
due passi dal piede, una de
liziosa palla-gol crossata da 
Graziani. sul tipo, per inten
derci. di quella che propiziò 
il gol vincente contro gli in
glesi. Ancora Graziani in evi
denza alla mezz'ora con un 
bel tiro nuovamente a lato 
di un soffio. Rade le appa
rizioni offensive degli ospiti, 
del resto sempre egregia
mente contenute da Sclrea. 
Collovati e soci. Rapida 
sgroppata di Gentile sulla 
fascia sinistra al 35* conclu
sa da un lungo traversone 
sul quale si stacca per l'in
cornata Altobelli: palla col
pita male e dunque abbon
dantemente alta sulla traver
sa. Si sdoppia il bravo Gen
tile. ma non trova mai. pur
troppo. l'interlocutore giusto. 
I biancorossl. pur metodici 
nel loro dil'gente lavoro di 
centrocampo, non sembrano 
davvero dei fulmini, cosi la 
iniziativa, tutto sommato, ri
mana- stabilmente in mano 
azzurra. Secca fucilata di 
Tardelli su calcio di puni
zione al 40*. una ammonizio
ne per gioco falloso affib
biata a Jurkemik. un affondo 
senza successo di Vizpk. ben 
contrastato da Cabrinl. e si 
va al ri DOSO. 

Q u a n d o <=l ripr^nrlp. la fi
s i o n o m i a dell'» nf>r*itq n o n 

denza da parte degli azzurri, 
che comunque trovano sem
pre difficile crearsi varchi; 
cauto controllo dei cecoslo
vacchi che non disdegnano 
comunque di affacciarsi di 
tanto in tanto davanti a 
Zoff. E cosi, dopo un'altra 
clamorosa occasione-gol, al 
5', sprecata questa volta da 
Altobelli. gli ospiti si procu
rano. uno dietro l'altro, due 
calci d'angolo. A conclusione 
del secondo, battuto all'In 
dietro da Vizek per Jurke
mik. questi fa partire da 35 
metri almeno una autentica 
« saetta ». che Zoff nemmeno 
vede e che si insacca giusto 
all'incrocio dei pah: 1-0 per 
i ceki e azzurri « gelati ». 
La reazione comunque non si 
fa attendere, ma manca il 
colpo d'ala, il cosiddetto 
lampo di genio per sbloc
care la situazione. 

Nell'area di Netolika è. 
puntualmente un inutile tre-
pestare. Graziani. calzettoni 
rimboccati, t i dà con pun
tiglio da fare, ma gli manca, 
purtroppo, un qualsiasi aiuto 
valido e continuo. Anche Al
tobelli non sembra infatti 
soddisfare le tante attese le
gate al suo nome. Al 20' i 
cecoslovacchi sostituiscono 
Vizek con Galdusek. Dalle 
gradinate, intanto, piovono i 
primi fischi, e molti azzurri. 
per la verità, cosiddetti «se
natori» In testa, sembrano 
meritarseli tutti. Sempre 
loro, gli azzurri, in pressing, 
ma è un caotico ammuc
chiarsi al centro. Sino al 27', 
fino a quando cioè Graziani, 
su cross di Causio. appro
fittando anche di un errore 
avversario, trova il tempo e 
il modo di infilare uno spi
raglio giusto tra palo e por
tiere. A questo punto il tifo 

si E in calorosi incita
menti. Sulle ali di questo 
incitamento gli azzurri si 
riversano in blocco, al 35' in 
area ceka e Bettega arriva 
a sbagliare un gol che un 
ragazzano non avrebbe, di si
curo, sbagliato. Come ri
sposta va via rapido dal cen
tro. sfruttando un lancio 
lungo. Il temibile Nehoda: si 
presenta solo davanti a Zoff 
e spara a colpo pressoché 
sicuro: il portiere, chissà co
me, riesce a compiere però 
il miracolo e a salvarsi in 
angolo. Eccezionale' Al 39' 
Bearzot. dalla panchina ri
chiama Bettega e lo rim
piazza con Benetti. Troppo 
pochi, comunque, i 6 minuti 
che mancano perché possa 
cambiare qualcosa. Finisce 
dunque in parità e si bat
tono per regolamento, i calci 
di rigore. Tocca per primo 
a Causio. ed è gol. Lo segue 
Masny. ed è di nuovo parità. 
In piazzola Altobelli, ed è 
ancora gol. Pareggia di nuo
vo Nehoda. Ecco Baresi: 
Gol! A segno anche Ondrus. 
ed è tutto come prima. Di 
turno Cabrini. gol pure lui. 
Di nuovo in parità con Jur
kemik. Ci prova Benetti, al
tro gol. Al tiro Panenka. 
ancora gol. Si prosegue con 
Graziani: palo interno e 
gol. Anche Geogh segna. 
Adesso batte Sclrea. Gol. 
Pure Galdusek va a bersa
glio. Rete di Tardelli. infi
ne. e di Kozak. Un'altalena 
di emozioni Incredibile. Pro
va Collovati. il portiere para. 
Ultimo al tiro Barmos e 
Zoff si arrende. Vince dun
que la Cecoslovacchia e per 
l'Italia restano le briciole: 
un quarto posto, cioè, che 
r o n accontenta nessuno. Di
ciamo che andrà meglio 
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ri d'alto folklore E' poi la i Causio Controllo rigoroso i cambia: maggior intrapren- I trasforma i fischi in applau- I 

che ha sempre evidente- j un'altra volta. 
mente più cuore che occhi, j Bruno Paniera 

Stimo molto Bearzot: è 
uno dei rarissimi individui, 
tra quanti appaiono alla te
levisione o vengano intervi
stati dai giornali, che si as
sume ogni responsabilità, 
che non cerchi di scaricar
le sugli altri (una volta lo 
aveva fatto persino Cosstga 
— non lo ha mai fatto Do-
nat Catttn — però poi et ha 
ripensato); un uomo, Bear
zot, che se s baglio dice: 
« Ho sbagliato » e non dice: 
« Hanno sbagliato ». 

Lo sttmo e quindi mi sor
prende la sua dichiarazione 
sull'amaro destino della na
zionale italiana agli euro
pei: il bravo tecnico ha det
to che gli azzurri non sono 
arrivati in finale per colpa 
degli arbitri e per colpa dei 

' belgi che non sanno gioca
re al calcio, ma che comun
que essere nei primi quattro 
in Europa e risultato degno 
della madama considera
zione 

Io potrei persino ammet
tere che gli arbitri fossero 
tutti tenduti al nemico e 
che i belgi fossero dei kil 
lem prezzolati che nelle 
scarpe avevano i ragai del 
la morte che paralizzavano 
l'avvocato Bettega: quello 
che non posso ammettere è 
che si dica che noi siamo 

Nell'uovo di Pasqua 
fra i primi quattro in Euro
pa. Può anche darsi che li 
siamo, ma nou è che lo ab
biano dimostrato i campio
nati europei. 

L'Italia è stata ammessa 
alla fase finale non perché 
si fosse guadagnata l'ammis
sione, ma semplicemente 
perché era il Paese ospitan
te. Se i campionati europei 
li avesse — in ipotesi — or-
ganizzati il Lussemburgo. 
tra le prime otto squadre 
europee ci sarebbe stato ap
punto il Lussemburgo e ma
gari gli azzurri no, elimina
ti dal Portogallo o dall'Alba
nia o dalla Norvegia. E mi 
sarebbe piaciuto senttre al
lora le risate da farsi la 
pipi addosso come i cagnini 
se il Lussemburgo fosse an
dato in giro dicendo che era 
tra le otto più forti squadre 
d'Europa dato che ospitava 
il torneo, mentre gli azzurri 
lenivano eliminati 

La nazionale italiana è fi
nita tra le prime quattro u-
nicamente perché non ha 
partecipato alle eliminato
rie: siamo sicuri che ci sa
rebbe arrivata se avesse do

vuto prima incontrare il 
Portogallo la Germania De 
mocratica, l'Ungheria, la 
Polonia, l'URSS, nonché — 
ma in fase eliminatoria, non 
in fase finale — la Germa
nia Federale, l'Inghilterra, 
l'Olanda, la Spagna? 

Ieri dicevo che questo 
piazzamento tra le prime 
quattro lo avevamo trovato 
nell'uovo di Pasqua: c'è qual
cuno che può onestamente 
sostenere à contrario? Che 
può dire che non è vero, che 
eravamo il meglio e che se 
ci avevano incaricato di or
ganizzare questa fase finale 
degli europei era per meriti 
sportivi e non per meriti di 
ricettività alberghiera? 

Ci consola il fatto che 
Pannello e tutto il suo staff 
51 stanno muovendo: hanno 
deciso di abrogare gli avver
sari dell'Italia nei prossimi 
campionati europei e mon 
diali. Ieri sono apparsi alla 
televisione — nel telegior
nale laico — tutti insieme: 
Pannello, Adelaide Aghetto, 
Emma Bonino. Geppi Rippa 
(il John Travolta della po
litica radicale/ poi forse an

che Spadaccia e Ciccio Mes
sere che non abbiamo visto 
ma figuriamoci se non c'era
no. vestiti anche loro come 
llona Staller: la acwctolt-
na » reca sulla fronte coron-
cini di fiori. Pannello e i 
suoi (meno male che non 
sanno cosa significa uetc-
ciollo» m genovese, altri
menti ci piantano un refe
rendum) la scritta « 1% ». / 
più avevano pensato che 
fosse una indicazione auto
critica. che si riferisse — 
cioè — al loro valore uma
no e politico, invece poi s» 
è appurato che è la base del 
loro referendum sportivo: 
le squadre che affrontano 
l'Italia per via della svalu
tazione devono essere ridot
te all'I'*"<? del loro valore: 
scende in campo il portiere e 
basta Se ce la fa, bene, se 
non ce la fa vada in cassa 
integrazione, come ha sug
gerito il deputato radicale 
Mimmo Ptnto, dimostrando 
acutezza d'ingegno e sptrito 
caustico. 

Giustamente ieri i radica
li all'Ice hanno deplorato 
che Pertini — nel ricevi

mento offerto al Quirinale 
a Carter ed al quale aveva 
invitato anche il Partito Ra
dicale — non avesse apprez
zato la finezza e avesse fat
to sollecitare ti Geppi Rtp-
pa ad andare a fare ti buf
fone da un'altra parte: ma 
se per tutta la campagna 
elettorale il Marco, la Agliet
to (detta anche, dopo 
a Grande Italia » di Mauri
zio Costanzo «Ciao ciao 
bambina») e gli altri ave
vano dimostrato che erano 
stati loro, solo loro, ad eleg
gerlo presidente della Re
pubblica, contro la volontà 
di Pecchioli, Cossutta, Tor-
torella e Novelli che si è 
rifiutato di lasciare il posto 
di sindaco di Torino al loro 
amico Porcellana? Cosa è 
questa ingratitudine7 Non 
riusciranno, per carenza di 
forme, a fare ti referendum 
per abrogare Novelli, ma al
meno siano confortati dalla 
solidarietà nazionale nel re 
ferendum per abrogare le 
«confitte degli azzurri nei 
tornei L'Italia non ha vin
to questi campionati, ma 
d'ora m poi non li vincerà 
più nessuno E per mento 
di Pannello il calcio ita
liano sarà salvo- gro^r zia 

kim. 

Calcio mercato: direttori sportivi e manager hanno rispettato il week-end 

Molte trattative e pochi «affari» 
ROMA — Il scalcio merca 
to » rispetta :1... week end. 
Venedn, dopo una intenda 
giornata di trattative, diretto
ri sportivi, generali manager 
e dirigenti hanno tolto le 
tende dal solito albergo mi
lanese, che nonostante tutto 
resta sempre il punto di ri
trovo per concludere affari 
calcistici, e hanno raggiunto 
spiagge e colline per adism-
tossicarsi » e meditare su 
quanto è stato fatto. 

Una breve pausa, prima di 
rituffarsi nella trattativa. 
Qualche operatore si è porta
to ieri anche a Napoli, ap
p r o n t a n d o della partita del
l'Italia. nella speranza di 
concludere in riva al golto 
qualche buon affare. Comun
que il Genoa ha trovato il suo 
« bombardiere » In Ezio Cava-
gnetto. 20 ann'.. Ala-centra
vanti del promosso Como. La 
Sampdoria per avere Palan 
r a dal Catanzaro ha offerto 
1 miliardo. 

Luciano Moggi, neo diretto
re sportilo della Lazio, m-
\ece, ha smentito di aver 
concluso per Mastropasqua. 
La trattativa è tuttora in 
piedi e non e escluso che si 
concluda positivamente, però 
il discorso è da definire. 

La stessa cosa vale per Al
bertino Bigon. Il giocatore, 
come ci ha spiegato Moggi, 
rientrava nella trattativa av
viata da Lenzini con il Mìlan 
per la cessione di Giordano 
quattro mesi fa. Gastagner 
pur non opponendosi all'ac
quisto del giocatore, che lui 
stima moltissimo, vuol dare 
prima una occhiata in giro, 
cioè vedere se riesce a trova 
re giocatori che si confanno 
maggiormente al modulo tat
tico con il quale vuole for
giare la nuova Lazio. 

Soprattutto la Fiorentina 
sembra intenzionata a far le 
cose in erande. 

Aquistato l'asso argentino 
Bertoni e il giovane e pro.net 

tente terziiio del Pisa Con
tratto, la Fiorentina sta 
ora cercando di concèiidere 
l'acquisto di un difensore pu
ro e di un centrocampista. 
Per il difensore, il sogno di 
Carosi è Wiercowood ma il 
Como non sembra assoluta
mente disposto a privarsene. 
Alternativa al bravo giocatore 
comasco potrebbe essere il 
vicentino Miani. e qui la trat
tativa potrebbe andare in 
porto, grazie anche ai buoni 
rapporti fra il presidente vi
centino Fanna e il suo ex 
direttore sportivo Tito Corsi 
ora passato alla società viola. 

Per il centrocampista si 
punta invece su Marchetti del 
Cagliari e Nlcolini del Catan
zaro. 

Come la società gigliata 
anche il Bologna, che si pre
para a fare una squadra tut
ta nuova e da prime posizio
ni. Dal Torino sono arrivati 
Vulio, Plleggi e Garritano. 
che ha a sua volta prelevato 

Dossena: dalla Lazio potreb- | 
be arrivare D'Amico che in
teressa anche al Torino, che j 
sul piatto della bilancia ha 
messo Greco e conguaglio in 
denaro. A dir la verità, il 
discorso sul goMen-boy laziale 
si è ultimamente arenato, an
che. se Radice insiste presso 
Sogliano perchè la trattativa 
tomi a lievitare. Il discorso 
potrebbe avere una svolta 
positiva, visto che la Lazio 
preme e non poco per avere 
dalla società petroniana 
Mastropasqua, un giocatore 
che piace molto al nuovo al
lenatore Ilario Castagner. La 
probabile conclusione è uno 
scambio fra ! due giocatori 
con conguaglio alla Lazio. 

ET già s ta ta presentata da 
parte biancazzurra una offer
ta concreta, martedì Moggi a 
Bologna si Incontrerà con t 
dirigenti rossoblu per cercare 
di condurla in porto. Tra i 
giocatori maggiormente ri

chiesti in queste prime battu
te di calcio-mercato c'è il di
fensore dell'Avellino Beruatto. 
Molte le società che *>i sono 
fatte avanti e Sibilla pare 
disposto al dialogo. Sembra 
che la Roma già abbia fatto 
qualche avance. 

Il Napoli insiste per Novel
lino e il Milan è pronto a 
trattare. Contatti fra le due 
parti sono già avvenuti e non 
è escluso che nel corso della 
prossima settimana si metta 
nero su bianco. 

Il Catanzaro ha chiesto al 
Monza 11 portiere Marconclnl 
e il libero Stanzione. che 
piace anche al Cagliari. De 
Bernardi molto probabilmen
te tornerà all'Udinese dopo la 
positiva parentesi con il Ce
sena, L'Udinese a sua volta 
sembra decisa a dar via il 
centravanti Ulivieri. corteg. 
giato da molte squadre di se
rie B. 

Delusione e malcelata amarezza negli spogliatoi degli azzurri 

Gentile: «La fortuna ci 
ha voltato le spalle » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Malcelata ama
rezza, delusione, nel post-par
tita degli azzurri. Il quarto 
posto — è inevitabile — pre
sta il fianco a latenti pole
miche, a striscianti contesta
zioni. Riaftiorano antichi ma
lesseri, prendono fuoco le cri
tiche, si torna a discutere 
sulla bontà o meno di certe 
scelte. Bearzot — ovviamen
te — rischia di entrare nel
l'occhio del ciclone. 

Nella sala stampa. 11 pri- | 
mo ad apparire è Gentile. 
uno dei pochi ad essersi sal
vato dal naufragio. « In que- j 
sti campionati — esordisce I 
— la fortuna ci ha voltato 
le spalle fin dall'inizio. Ma 
recriminare non serve. Il 
quarto posto indubbiamente 
ci sta stretto, non ci soddisfa. 
Siamo delusi, eravamo certi 
di poter agguantare almeno 
la terza posizione. Il miglio
re tra gli avversari? Pa
nenka ». 

Gentile cede il posto a 
Bearzot. Il CT appare sere
no, accetta con classe la scon
fitta. 

« Inutile lasciarsi andare 
in dissertazioni più o meno 
legittime sul fatto che fosse 
entrato o no il rigore calciato 
da Collovati. Quando si dà 
vita ad una partita piuttosto 
tirata, quando l'equilibrio tra 
le forze in campo è tale che 
neppure i rigori riescono per 
lungo tempo a stabtlire chi 
è il più forte, mi sembra piut
tosto ozioso lasciarsi andare 
a certe considerazioni ». 

Bearzot. tuttavia, non sa 
trattenere un moto di stiz-
ba. un certo disappunto nel-
l'analizzare alcune fasi della 
partita. 

« Abbiamo avuto due occa
sioni da gol — nota — rego
larmente sprecate. Purtrop
po questi errori da un po' 

«M 

SffiL» •••• km 
M rigore di COLLOVATI, parato da NETOLICKA, che ha 
dato la vittoria ai cecoslovacchi 

di tempo a questa parte si 
ripetono piuttosto frequente
mente nella nostra nazionale. 
La cosa impone la ricerca 
di validi correttivi ». 

A chi muove nuove insinua-
zic-nl sul suo presunto a con
servatorismo ». Bearzot ri
sponde dimostrando di avere 
le idee piuttosto chiare. 

« Abbiamo avuto Vopportu-

Carrara: «Non sono deluso» 
r 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In tribuna autorità, 
nell'Intervallo tra un tempo • I' 
altro. 

CRONISTA: Un fallimento, sotto 
Il profilo economico, questi euro
pei... 

CARRARO: Colpa, torso, dello 
dirette TV. Molti tifosi hanno pre
ferito restare a 'casa, in poltrona... 

CRONISTA: E l'organizzazione? 
Cosa dice dell'organizzazione? 

CARRARO: Ottima sotto tutti I 
punti di vista. Non ci sono stati 
Incidenti di rilievo, tutte le partite 

sono Iniziate In orarlo, I giornalisti 
hanno potuto lavorare nel miglior* 
dei modi... 

CRONISTA: E II glocoo? Lo « 
piaciuto II gioco espresso In questi 
europei? 

CARRARO: E' stato meno spet
tacolare e meno drammatico sotto 
il profilo agonistico di quello visto 
in Argentina. 

CRONISTA: E' soddisfatto del
l'Italia? 

CARRARO: Non sono deluso. 
Beato lui! 

m. ni. 

nità di trovare dei giovani 
interessanti. Direi che la lo
ro prestazione è stata positi
va. Tuttavia non può essere 
sottovalutato il particolare 
che se la prova dei giovani, 
per molti versi, è stata sod
disfacente, lo si deve anche 
al fatto che t cosiddetti an
ziani hanno recitato con di
gnità ti loro ruolo » 

A Bearzot si chiedono va
lutazioni sui singoli. 

« Non le farò mai. E' mia 
abitudine giudicare la pre
stazione della squadri . nel 
suo complesso e mai lasciar
mi condizionare dalle presta
zioni soddisfacenti o meno 
dei singoli. Forse qualcuno 
in questi campionati non ha 
giocato secondo le proprie 
possibilità. Tuttavia la loro 
presenza è stata importante 
perché ha facilitato l'inne
sto dei giovani. Non sottova
luterei questo aspetto. Ripe
to: i giovani si sono integra
ti proprio perchè ali anziani 
lo hanno consentito ». 

Venglos: 
«Gli avversari 

più difficili 
laRFT 

e poi l'Italia » 
Nostro servizio 

NAPOLI — E' un terzo p< 
sto che forse attenua la d< 
lusione dei cecoslovacchi eh 
erano i campioni uscenti. « £ 
— ammette Venglos allenate 
re dei ceki — è un terzo pc 
sto meritato anche se sol 
ferto. Per noi è un risultat 
di tutto rispetto anche s 
non abbiamo bissato il si 
cesso». E' stata facile o di 
ficile la vittoria? «E* stat 
una vittoria molto sudati 
una vittoria che in alcur 
momenti mi era sembrato in 
possibile da agguantare». 

Pensava che la partita « 
sarebbe risolta sui calci e 
rigore? « Dopo aver segnat 
pensavo di farcela, poi c'è sta 
ta la reazione degli italian 
che hanno pareggiato, allor 
ho pensato che si sarebbe a 
rivati ai rigori». La vittori 
più bella della sua squadr 
qual è stata? «Indubbiamei 
te questa, perché battere l'It 
lia è sempre una grossa in 
presa; gli azzurri restano p< 
me una delle squadre più fo 
ti del mondo ». Ha qualcr 
rimpianto in questi eur 
pei? «Onestamente devo i r 
mettere di non aver nessu 
rimpianto; poteva forse ai 
dare meglio la gara che pe 
demmo, ma in sostanza sor 
contento lo stesso di core 
sono andate le cose». 

Qual è stato l'avversarlo p 
difficile? «La Germania, a 
guita dall'Italia ». Una ani 
cipazione sui prossimi «moi 
diali » che si disputeranno ti 
due anni in Spagna? «Cr 
do che questi europei abbiar 
già dato certe indicazioni s 
prossimi mondiali; secont 
me la Germania e il Brasi 
saranno le squadre da ba 
tere ». 

Marino Marquardt ! Gianni Scognamigli» 

i. Divor-Odor distrusse 
l'odore dei piedi. 
T e . " * - " 
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Drvor-Odor, fé soffici solette m 
Lattice miscelata con miliardi di particcBe 
di carbone attivo, assorbono la traspirazione/ 
distruggono anche gì odori pù forti óà 
piedwcalze e scarpe. 

Le solette Drvor-Odor sono gawntite oc 
tre mesi. 

Divor-Odor: solette al carbone attivo, 
attive per tre mesi. 
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